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Prot. n.6946/ A22                                                 Reggio Emilia 30.11 .2018 

 

AL COLLEGIO DEI DOCENTI 

 

E P.C. 

AL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

AI GENITORI 

AL PERSONALE ATA 

 

ATTI 
 

OGGETTO: atto d’indirizzo del dirigente scolastico per la predisposizione 
del piano triennale dell’offerta formativa ex art.1, comma 14, legge 
n.107/2015. 
 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

VISTA la legge n. 107 del 13.07.2015, recante la “Riforma del sistema nazionale di 

istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative 

vigenti”; 

PRESO ATTO che l’art.1 della predetta legge, ai commi 12-17, prevede che:  

1) le istituzioni scolastiche predispongono, entro il mese di ottobre dell'anno 
scolastico precedente il triennio di riferimento, il piano triennale dell'offerta 
formativa ;  
2) il piano deve essere elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi 
per le attività della scuola e delle scelte di gestione  e di amministrazione definiti 
dal dirigente scolastico; 
3) il piano è approvato dal consiglio d’istituto;  
TENUTO CONTO delle  proposte e dei pareri formulati dagli enti locali e dalle 

diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio, 

nonché dagli organismi e dalle associazioni dei genitori; 



- VISTI i contenuti del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165; 

- SULLA BASE delle linee educativo-didattiche poste in essere nei precedenti anni 

scolastici (sintetizzate nei Piani annuali dell’Offerta Formativa); 

 

RIVOLGE AL COLLEGIO DEI DOCENTI IL SEGUENTE  
 

ATTO DI INDIRIZZO 
 

per le attività della scuola e le scelte di gestione e di amministrazione  
 

1) Le priorità, i traguardi e gli obiettivi individuati dal rapporto di autovalutazione 

(RAV) e il conseguente piano di miglioramento di cui all’art.6, comma 1, del 

Decreto del Presidente della Repubblica 28.3.2013 n.80 dovranno costituire 

parte integrante del Piano;  

2) Nel definire le attività per il recupero ed il potenziamento del profitto, si terrà 

conto dei risultati delle rilevazioni INVALSI relative allo scorso anno; 

3) Le proposte ed i pareri formulati dagli enti locali e dalle diverse realtà operanti 

nel territorio, nonché dagli organismi dei genitori di cui tener conto nella 

formulazione del Piano sono i seguenti: 

     è proposta una collaborazione per realizzare interventi nei seguenti ambiti:  

 orientamento in entrata e in uscita, anche per prevenire fenomeni di 

dispersione ed abbandono scolastico 

 potenziamento dell’offerta formativa attraverso la realizzazione di percorsi 

professionalizzanti, in particolare per il settore agrario 

 educazione alla legalità e alla cittadinanza attiva 

 formazione del personale 

 realizzazione di esperienze significative di alternanza scuola - lavoro 

 
 

4) Il Piano dovrà fare particolare riferimento ai seguenti commi dell’art.1 della 

Legge: 
 

 commi 1-4 (finalità della legge e compiti delle scuole) 

con particolare riguardo alla prevenzione e al recupero dell’abbandono e 

della dispersione scolastica, all’educazione alla cittadinanza attiva nonché 

all’innalzamento dei livelli di istruzione e di competenza delle studentesse e 

degli studenti in relazione alle finalità; 

con particolare riguardo alla partecipazione degli organi collegiali alle 

decisioni, alla valorizzazione dei diversi stili di apprendimento e allo sviluppo 



del metodo cooperativo, all’interazione con le famiglie e il territorio in 

relazione al metodo. 

 

 commi 5-7 e 14 (fabbisogno di attrezzature e infrastrutture materiali, 

fabbisogno dell’organico dell’autonomia, potenziamento dell’offerta e 

obiettivi formativi prioritari): 

  si terrà conto in particolare delle seguenti priorità: 

 valorizzazione delle competenze linguistiche, con particolare 

riguardo all’italiano e alla lingua inglese;  

 potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche 

 sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva  

attraverso la valorizzazione dell’educazione alla legalità, il rispetto 

delle differenze , il sostegno all’assunzione di responsabilità; 

 l’implementazione dei nuovi percorsi di istruzione professionale 

come previsti nel D. Lgs. 61/2017, con particolare riguardo alla  

redazione dei Progetti Formativi Individuali, l’organizzazione 

dell’attività didattica in Unità di Apprendimento, l’aggregazione delle 

discipline all’interno di assi culturali, l’individuazione delle figure di 

tutor; 

 potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti 

legati a uno stile di vita sano; 

 sviluppo delle competenze digitali, educazione all’utilizzo critico e 

consapevole dei social network; 

 prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di 

discriminazione e del bullismo anche informatico; 

 potenziamento dell’inclusione scolastica e del diritto allo studio degli 

alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi 

individualizzati e personalizzati; 

 potenziamento delle metodologie laboratoriali; 

 definizione di percorsi formativi e iniziative diretti all’orientamento, 

sviluppati con modalità idonee a sostenere anche le difficoltà degli 

alunni con BES; 

 valorizzazione dei percorsi di alternanza scuola - lavoro 

 
                

 per ciò che concerne attrezzature e infrastrutture materiali occorrerà 

tenere presente che: 



nella scuola il numero di aule disponibili non è sufficiente a coprire il 

fabbisogno e che occorre mantenere e rinnovare le attrezzature necessarie 

per le attività dell’azienda agraria;  

 per ciò che concerne i posti per il potenziamento dell’offerta formativa il 

fabbisogno sarà definito in relazione ai progetti ed alle attività contenuti 

nel Piano;  

 nell’ambito delle scelte di organizzazione, dovrà essere prevista la figura  

del coordinatore di classe nonché di referenti o funzioni strumentali 

coerenti con le priorità strategiche individuate; 

 dovrà essere prevista l’istituzione di dipartimenti per aree disciplinari, 

nonché, ove ritenuto funzionale alle priorità di istituto, dipartimenti 

trasversali. Sarà altresì prevista la funzione di coordinatore di dipartimento 
 

 commi 29 e 32 (percorsi formativi ed iniziative d’orientamento, 

valorizzazione del merito scolastico e dei talenti) 

 

 commi 56-61 (piano nazionale scuola digitale, didattica laboratoriale) 

 

 comma 124 (formazione in servizio docenti): 

               occorrerà prevedere attività di formazione su 

 utilizzo delle TIC nella didattica; 

 didattica e valutazione per competenze;  

 privacy e sicurezza; 

 gestione del gruppo classe; 

 aggiornamento  metodologico-disciplinare;  

 nuovo Esame di Stato; 

 riforma istruzione professionale 

 

5) I progetti e le attività sui quali si pensa di utilizzare docenti dell’organico del 

potenziamento devono fare esplicito riferimento a tale esigenza. Si terrà conto 

del fatto che l’organico di potenziamento deve servire anche alla copertura delle 

supplenze brevi. 

6) Per tutti i progetti e le attività previsti nel Piano, devono essere indicati i livelli di 

partenza sui quali si intende intervenire, gli obiettivi cui tendere nell’arco del 

triennio di riferimento, gli indicatori quantitativi e/o qualitativi utilizzati o da 

utilizzare per rilevarli. Gli indicatori saranno di preferenza quantitativi, cioè 

espressi in grandezze misurabili, ovvero qualitativi, cioè fondati su descrittori non 

ambigui di presenza / assenza di fenomeni, qualità o comportamenti ed 

eventualmente della loro frequenza. 



7) Il Piano dovrà essere predisposto  dal gruppo di lavoro a suo tempo approvato 

dal Collegio docenti per essere portato all’esame del Collegio stesso nella prima 

seduta utile. 

 

 
 
 

 
LA DIRIGENTE 

Mariagrazia Braglia 
[Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai 

sensi dell’art. 3 comma 2 del Dlgs n. 39/1993] 


